
"LA REGIONE LOMBARDIA OGGI NEGA OGNI DIRITTO ALLE PERSONE AUTISTICHE"

"Fu tra le prime regioni d'Italia a formulare linee guida di intervento e un osservatorio
sull'autismo", mentre adesso la giunta regionale sopprime un ordine del giorno specifico
sull'argomento. La denuncia in una lettera di Giovanni Marino presidente della Federazione
Fantasia

MILANO - Egregio direttore, spettabile redazione. Il 26 luglio 2011, durante la seduta del Consiglio
Regionale della Regione Lombardia, in sede di bilancio, la maggioranza ha soppresso dall'ordine del
giorno uno specifico punto riguardante il problema delle numerose persone con autismo in Lombardia.
Tale ordine del giorno era stato proposto dal Presidente della III Commissione Sanità a seguito di una
recente audizione delle Associazioni Lombarde per l'autismo, tra cui Angsa Lombardia. La bocciatura è
avvenuta malgrado che due anni fa la Giunta Regionale Lombarda si fosse impegnata ad agevolare
specifici percorsi abilitativi per persone affette da autismo, intento a cui peraltro non era mai stato dato
seguito con impegno finanziario dedicato. Questa decisione immotivata appare anche in contrasto con la
mozione approvata all'unanimità dal Senato in data 1/6/ 2011, che invita le Regioni a intervenire sul
problema dell'autismo e a correlarsi all'azione del Ministero della Salute al fine di migliorare gli interventi
terapeutici e i programmi di inclusione sociale, recependo le linee guida dell'Istituto Superiore di Sanità.

La Regione Lombardia, che fu tra le prime regioni d'Italia a formulare linee guida di intervento e un
osservatorio sull'autismo, oggi nega ogni diritto alle persone autistiche. E, di fatto, negando i diritti
cancella le persone. Grande è lo sdegno delle associazioni nazionali per la tutela delle persone con
autismo federate in Fantasia di fronte a simili aberrazioni e al grave colpevole ritardo negli interventi
riabilitativi che riguarda tutte le persone con autismo, e che di fatto nega loro ogni diritto alla cura,
all'educazione e all'integrazione nella società e nel mondo del lavoro. La Federazione Fantasia chiede alla
Conferenza Stato-Regioni di intervenire e porre in agenda un serio programma e impegno per gli
interventi a favore delle persone con autismo, per ottimizzare le risorse disponibili verso un intervento di
qualità che rispetti l'esigenza di una vita dignitosa per le persone affette da autismo e per le loro famiglie

(Fonte: www.superabile.it)


